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BASKET B INTERREGIONALE

La Virtus
non si arrende
Ora si rivolge
anche al Coni
All’interno

SULL’ASSE TRA BOLOGNA E TORINO

Koopmeiners
e Lucumi:
quanti intrecci
DaCasteldebole nonmollano la pista Piccoli
Scivolone al Galli: il Pisa si impone 4-1

Giordano e Vitali all’interno

SPALLETTI BATTUTO 2-1, DIMARCO E DIOUF FANNO CONTENTO CHIVU

L’INTER CORRE
JUVE A RILENTO
Todisco all’interno

INQUADRA
E SCOPRI

IL SITO

MOTOGP ALLE 14

L’Aprilia torna
a fare paura
Martin scappa,
Ducati indietro
Galli all’interno

Morto il padre di Leo

Messi tra il lutto
e le minacce

EUROPEI NUOTO E TUFFI

Tris d’argento
Staffetta al top
Cosetti-Barnaba
coppia da favola
Turrini e Ga. Tassi all’interno

La morte del padre e la notizia
dell’attentato contro di lui ai mon-
diali: non è stata una grande gior-
nata per Leo Messi, ieri. Prima le
lacrime per l’addio a papà Jorge,
che era malato da tempo ed è
scomparso venerdì notte alle 22
argentine nella clinica di Rosario
dove era ricoverato. Jorge Messi
era anche l’agente di Leo, lo ave-
va accompagnato a 13 anni quan-
do si era trasferito a Barcellona
per giocare e per sottoporsi alle
cure mediche per la crescita. Du-
rante il mondiale Leo aveva detto
che la famiglia non stava passan-
do bei momenti, ora purtroppo è
tutto più chiaro. Leo ha lasciato
Miami saltando la sfida contro il
Monterrey nella Leagues Cup.
L’altra brutta notizia l’ha pubbli-
cata Marca e riguarda proprio il
mondiale, durante il quale i siste-
mi di sicurezza avrebbero inter-
cettato diverse minacce rivolte
al fuoriclasse argentino: «Farò
saltare in aria Messi con quattro
bombe legate al mio corpo», ha
detto un uomo chiamando l’aero-
porto di Dallas prima di Argenti-
na-Giordania nella fase a gironi,
affermando di essere pronto a fa-
re irruzione con altre due perso-
ne, con bombe artigianali e un fu-
cile AR-15. Minacce ripetute pri-
ma della partita contro l’Egitto:
«Entrerò allo stadio di Atlanta e
farò saltare in aria Messi con
quattro bombe legate al corpo»,
il messaggio apparso sui social
media. Durante l’incontro venne
segnalata la presenza di tre bom-
be all’interno dello stadio, ma i
controlli immediati con l’aiuto
dei cani rivelarono che si trattava
di un falso allarme. A Houston e a
Toronto sono stati fermati due
uomini sospettati di voler fare
del male a Cristiano Ronaldo.


